
dell’Associazione Culturale “Oscar A. Romero”»

l’Associazione culturale Oscar A. Romero 
all’interno del portale 

https://heyjoe.fbk.eu/index.php/ilmarg
https://heyjoe.fbk.eu/
https://heyjoe.fbk.eu/


–
–

maniera corretta la paternità dell’opera, non 

– –

https://heyjoe.fbk.eu/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/deed.it
https://heyjoe.fbk.eu/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/


GUIDO GHIA

 

all’età di 93 anni

1928, Küng si era ritirato dalla vita pubblica nel 2013, all’età di 85 anni, 
dopo una vita condotta all’insegna della bat

cosa, con il rifiuto dell’infallibilità papale – da lui ritenuta «un’inven-

–

’autorizzazione all’insegnamento 



sacerdote e di conservare anche la cattedra presso l’Università Karl Ebe-
rhard di Tubinga, previa trasformazione dell’Istituto in Facoltà, così da 

UNA TEOLOGIA IN CAMMINO

In un’intervista rilasciata nel 2002 a Jürgen Hoeren, Hans Küng di-

rica dell’investigazione teologica di Küng, dalla dissertazione su 

, fino a giungere all’imponente trilogia di teologia fon-

edificata su dogmi infallibili, basati sull’assioma esclusivista per cui 
fuori della chiesa non c’è salvezza



 

 

, più aperte al dialogo e all’accettazione di chi la pensa di-

svizzero, dall’

UNA TEOLOGIA DEL DIALOGO TRA LE RELIGIONI

non c’è dialogo senza conoscenza reciproca
cato una parte consistente dei suoi sforzi di studioso all’esame delle 

grandi volumi di presentazione storica dell’
e dell’Islam, senza tuttavia trascurare, in saggi non meno impegnativi, il 

di fornire all’uomo un orientamento per dire di sì all’esistenza

–

ceramente all’ascolto gli uni degli altri –
, l’edi-

Fondazione per l’



zioni, fissate a mo’ di slogan da Küng nel dicembre 2001 (pochi mesi 
dopo l’attentato alle Torri gemelle!) di fronte all’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite: non c’è pace tra le nazioni

; non c’è pace tra le religioni senza 
c’è dialogo tra le religioni senza un ; non c’è so-

Naturalmente, ciò comporta l’ancoraggio a un 

l’esistere, che si è responsabili non solo di sé stessi, ma anche degli altri 
e dell’intero 

UNA TEOLOGIA UMANA 

nell’idea di umanità, nel porre l’essere

logia, il discorso su Dio, incontra quindi l’antropo
’uomo e ’uomo. Ma n

quanto imprecisato umanesimo. È piuttosto il riconoscere l’

une dell’apertura alla trascendenza e al di-

Se la religione è un bisogno fondamentale dell’uomo, non si deve 

esa fondamentalistica di imporre a forza un’unica fede all’umanità? 

portanti, commentando, in appunti inediti, l’uscita
2002 del primo volume dell’autobiografia di Küng (volume che si apre 
con le parole riportate in esergo a queste note), così chiosava l’umaniz-



 

 

«La libertà, vista in questo volume come l’essenza dell’uomo cri-
stiano, autentica in maniera essenziale la vocazione del cristiano, 
non solo nel mondo, ma anche nella Chiesa, se resta vero quanto 
Paolo ha scritto nella Lettera ai Galati (5,1): “Cristo ci ha liberati per-
ché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di 
nuovo il giogo della schiavitù”. Queste parole di Paolo sono state cer-
tamente concepite nel paradigma giudaico-cristiano, ma la loro let-
tura, diciamo pure künghiana, nel paradigma della modernità non 
potrebbero venire lette che sull’orizzonte dostoevskijano della Leg-
genda del Grande Inquisitore».

«Un Dio che c’è, non c’è»…

matica o come in fisica, con un’evidenza immediata o con l’esperimento 

“Un Dio che c’è, non c’è” disse una volta a ragione il teologo evangelico 
–

–
un oggetto. Se lo fosse, non sarebbe Dio, ma sarebbe l’idolo degli uo-
mini. Dio sarebbe un ente tra gli enti, del quale l’uomo potreb


